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AGGIORNAMENTI 
 

VERSIONE ñGENNAIO 2019ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Modifica introdotta allôart. 99 (notifica preliminare) dalla Legge 1 dicembre 2018 di conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, recante disposizioni urgenti in materia di protezione 
internazionale e immigrazione, sicurezza pubblica, nonchè misure per la funzionalità del Ministero dell'interno 
e l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata. (GU n. 281 del 3/12/2018 in vigore dal 04/12/2018) 

Á Inseriti gli interpelli n. 6 del 18/07/2018 e n. 7 del 21/09/2018; 
Á Sostituito il Decreto Direttoriale n. 51 del 22 maggio 2018 con il Decreto Direttoriale n. 89 del 23 novembre 

2018 - Ventesimo elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 
comma 11 (LINK ESTERNO allôAllegato). 

Á Rivalutati, a decorrere dal 1° gennaio 2019, nella misura del 10%, gli importi dovuti per la violazione delle 
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, ai sensi dellôart. 1, comma 445, lettera d), della Legge n. 145/2018 
(legge di bilancio), che ha previsto la maggiorazione degli importi sanzionatori delle violazioni che, più di altre, 
incidono sulla tutela degli interessi e della dignità dei lavoratori. Le anzidette maggiorazioni sono raddoppiate 
laddove, nei tre anni precedenti, il datore di lavoro sia stato destinatario di sanzioni amministrative o penali per 
i medesimi illeciti.  

Á Ĉ stata inserita lôAppendice C con le tabelle degli importi sanzionatari con la maggiorazione raddoppiata in 
caso di recidiva, ai sensi dellôart. 1, comma 445, lettera e), della Legge n. 145/2018 (legge di bilancio); 

Á Corretto il refuso relativo allôInterpello n. 26/2014 del 31/12/2014 - Applicazione del decreto interministeriale 18 
aprile 2014 cosiddetto ñdecreto capannoniò. 

 

VERSIONE ñLUGLIO 2018ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Rivalutate, a decorrere dal 1Á luglio 2018, nella misura dellô1,9%, le ammende previste con riferimento alle 
contravvenzioni in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro e le sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 nonché da atti aventi forza di legge (Decreto direttoriale 
dellôINL n. 12 del 6 giugno 2018 (avviso nella G.U. n. 140 del 19/06/2018), attuativo dellôart. 306, comma 4-bis, 
del D.Lgs. n. 81/2008, e s.m.i.); 

Á Inserito il Decreto Direttoriale INL n. 12 del 6 giugno 2018 - Rivalutazione sanzioni concernenti violazioni in 
materia di salute e sicurezza; 

Á Inserita la Legge 26 aprile 1974, n. 191, in materia di ñPrevenzione degli infortuni sul lavoro nei servizi e negli 
impianti gestiti dallôAzienda autonoma delle ferrovie dello Statoò, pubblicata sulla GU n.134 del 24/05/1974, 
coordinata con con il decreto Presidente Repubblica 1Á giugno 1979, n. 469 ñRegolamento di attuazione della 
legge 26 aprile 1974, n. 191, sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro nei servizi e negli impianti gestiti 
dall'Azienda autonoma delle Ferrovie dello Statoò (G.U. 26 settembre 1979, n. 264); 

Á Inserita la circolare n. 10 del 28/05/2018 - Rinnovo delle autorizzazioni alla costruzione e allôimpiego di 
ponteggi, ai sensi dellôart. 131, comma 5, del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni; 

Á Inseriti gli interpelli n. 3 del 16/05/2018, n. 4 e n. 5 del 25/06/2018; 
Á Sostituito il Decreto Direttoriale n. 12 del 14 febbraio 2018 con il Decreto Direttoriale n. 51 del 22 maggio 2018 

- Diciottesimo elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 
11 (LINK ESTERNO allôAllegato). 

 

VERSIONE ñMAGGIO 2018ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Inserita la circolare INL n. 1 dellô11/01/2018 contenente le indicazioni operative sulla corretta applicazione 
della disposizione di cui allôarticolo 34, comma 1, del decreto legislativo n. 81/2008 relativa allo svolgimento 
diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di primo soccorso prevenzione incendi e di evacuazione; 

Á Inserita la lettera circolare INL del 12/10/2017 prot. 3 avente ad oggetto le indicazioni operative sulle sanzioni 
da applicare in caso di omessa sorveglianza sanitaria dei lavoratori; 

Á Inserito il Decreto Direttoriale n. 2 del 16/01/2018 - Elenco dei soggetti abilitati e dei formatori per 
lôeffettuazione dei lavori sotto tensione (LINK ESTERNO allôAllegato); 

Á Sostituito il decreto dirigenziale del 9 settembre 2016 con il Decreto Direttoriale n. 12 del 14 febbraio 2018 - 
Diciassettesimo elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 
comma 11 (LINK ESTERNO allôAllegato); 

Á Inseriti gli interpelli n. 1 e n. 2 del 13/12/2017, n. 1 del 14/02/2018 e n. 2 del 05/04/2018; 
Á Corretto allôart. 3 comma 12-bis il riferimento alla legge 16 dicembre 1991, n. 398 (associazioni sportive 
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dilettantistiche); 
Á Inserito il riferimento allôinterpello 8/2014 del 13/03/2014 al termine dellôart. 3 comma 12-bis. 

 

VERSIONE ñMAGGIO 2017ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Inserite le circolari n. 21 del 07/07/2016, n. 23 del 22/07/2016, n. 28 del 30/08/2016; n. 11 del 17/05/2017 
Á Inserito lôAccordo Stato Regioni rep 128/CSR del 7 luglio 2016 finalizzato alla individuazione della durata e dei 

contenuti minimi dei percorsi formativi per i responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione, ai 
sensi dell'articolo 32 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni contenente altresì 
disposizioni modificative agli accordi del 21 dicembre 2011 ex art. 34, commi 2 e 3, del 21 dicembre 2011 ex 
art. 37, comma 2, del d.lgs. n. 81/2008 e del 22 febbraio 2012 ex art. 73, comma 5, del d.lgs. n. 81/2008 (G.U. 
Serie Generale n.193 del 19/08/2016); 

Á Sostituito il decreto dirigenziale del 21 luglio 2014 con il decreto dirigenziale del 1 agosto 2016 riguardante il 
quinto elenco dei soggetti abilitati ad effettuare i lavori sotto tensione in sistemi di II e III categoria; 

Á Modifiche introdotte allôart. 4, comma 1, del decreto 9/07/2012 e agli allegati 3A e 3B ai sensi del decreto 12 
luglio 2016, pubblicato sulla GU n.184 del 8/08/2016, in vigore dal 09/08/2016; 

Á Modifiche introdotte agli articoli 206, 207, 208, 209, 210, 211, 212, 219, commi 1, lettere a) e b), e 2, lettere a) 
e b), allôallegato XXXVI, nonch® lôintroduzione dellôarticolo 210-bis, previste dal decreto legislativo 1 agosto 
2016, n. 159 (GU n.192 del 18/08/2016, in vigore dal 02/09/2016); 

Á Sostituito il decreto dirigenziale del 18 marzo 2016 con il Decreto Dirigenziale del 9 settembre 2016 
riguardante il tredicesimo elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 
71 comma 11; 

Á Inserito il Decreto 25 maggio 2016, n. 183, recante ñRegolamento recante regole tecniche per la realizzazione 
e il funzionamento del SINP, nonché le regole per il trattamento dei dati, ai sensi dellôarticolo 8, comma 4, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81ò, pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 226 del 27 settembre 2016, Serie 
Generale; 

Á Inserito il Decreto Interdirettoriale n. 35/17, che regolamenta il provvisorio rinnovo, per un periodo non 
superiore a centoventi giorni, decorrenti dalla data di scadenza delle rispettive iscrizioni, dell'iscrizione negli 
elenchi dei soggetti abilitati all'effettuazione delle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro, adottati con 
decreti direttoriali del 21 maggio 2012 e 30 luglio 2012, in scadenza rispettivamente al 21 maggio 2017 e al 30 
luglio 2017; 

Á Inseriti gli interpelli dal n.11 al n. 19 del 25/10/2016; 
Á Modifiche agli articoli 18, comma 1-bis e 53, comma 6, nonché allôentrata in vigore dellôobbligo dellôabilitazione 
allôuso delle machine agricole, ai sensi dellôAccordo Stato-Regioni del 22/02/2012, introdotte dal decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244 (in G.U. 30/12/2016, n.304), convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, 
n. 19 (in S.O. n. 14, relativo alla G.U. 28/02/2017, n. 49), in vigore dal 30/12/2016; 

Á Corretti i box sanzionatori degli artt. 153 e 155 (eliminata la sanzione a carico del preposto) e di tutti gli articoli 
sanzionati di cui al Titolo II (inserito tra i contravventori anche il dirigente); 

Á Eliminate la nota n. 33 (box sanzionatorio art. 26, comma 3, quarto periodo) e la nota n. 63 (art. 55, comma 5, 
lett. d.), nonché corrette le colorazioni dellôart. 26, comma 3, indicanti le norme sanzionate a causa di un 
refuso; 

Á Inserito un commento personale nei box sanzionatori di cui agli artt. 225, 226, 228, 229, 235, 236, 239, 240, 
241, 242, 248 e 254 per le sanzioni a carico del preposto; 

Á Integrato il commento personale n. 37 a seguito della modifica normativa al comma 3 dellôart. 1 della Legge 
177/2012 e dallôemanazione del decreto 11 maggio 2015, n. 82, recante ñRegolamento per la definizione dei 
criteri per l'accertamento dell'idoneità delle imprese ai fini dell'iscrizione all'albo delle imprese specializzate in 
bonifiche da ordigni esplosivi residuati bellici, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 1° ottobre 2012, n. 
177ò (LINK ESTERNO), pubblicato sulla G.U. n. 146 del 26/06/2015 ed entrato in vigore il 11/07/2015. 

 

VERSIONE ñGIUGNO 2016ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Modifiche introdotte agli articoli 20, 28, 36, 37, 50, 222, 223, 227, 228, 229, 234 comma 1, 235, 236 comma 4, 
e agli allegati XV, XXIV, XXV sezione 3.2, XXVI sezioni 1 e 5 e XLII dal decreto legislativo 15 febbraio 2016, 
n. 39 (GU n.61 del 14/03/2016, in vigore dal 29/03/2016); 

Á Inseriti gli interpelli dal n. 6 al n. 10 del 02/11/2015, dal n. 11 al n. 16 del 29/12/2015, dal n.1 al n. 4 del 
21/03/2016 e dal n. 5 al n. 10 del 12/05/2016; 

Á Sostituito il decreto dirigenziale del 29 settembre 2014 con il decreto dirigenziale del 18 marzo 2016 
riguardante il dodicesimo elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 
71 comma 11; 

Á Inserita la lettera circolare prot. 2597 del 10/02/2016 sulla Redazione del POS per la mera fornitura di 
calcestruzzo; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.difesa:decreto:2015-05-11;82!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.difesa:decreto:2015-05-11;82!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.difesa:decreto:2015-05-11;82!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.difesa:decreto:2015-05-11;82!vig=
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Á Corretti gli importi della sanzione per inottemperanza al provvedimento di sospensione riportati nella circolare 
33/2009; 

Á Corrette le sanzioni per la violazioni dellôart. 80, comma 1, ed eliminate le note allôart. 80, comma 3-bis;  
Á Corretto il quadro dei trasgressori di cui allôart. 72; 
Á Inserito un estratto della circolare n. 26 del 12/10/2015 e la nota prot. 19570 del 16/11/2015 sulle modifiche 
alla sospensione dellôattivit¨ imprenditoriale di cui allôart. 14; 

Á Nelle copertine, aggiornata la sezione del sito del Ministero (www.lavoro.gov.it - Temi e priorità - Salute e 
Sicurezza) dove è possibile scaricare la versione aggiornata del presente documento e corretti i link ai 
documenti esterni, in considerazione della ristrutturazione dei siti ministeriali; 

Á Corretto il riferimento al punto 2 lett. c) dellôallegato II, punto 3.2.3, del DM 11/04/2011; 
Á Inserite note riguardanti lôabrogazione della direttiva Direttiva 89/686/CEE sui dispositivi di protezione 

individuale a seguito della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dellôUnione Europea del 31 marzo 2016, L 
81/51 del nuovo Regolamento (UE) 2016/425 (LINK ESTERNO). 

 

VERSIONE ñSETTEMBRE 2015ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Corretto lôimporto massimo previsto per lôammenda allôart. 284 comma 1; 
Á Inseriti gli interpelli dal n. 26 al n. 28 del 31/12/2014, le precisazioni allôinterpello n. 20/2014 del 31/12/2014, e 

gli interpelli dal n. 1 al n. 5 del 23 e 24/06/2015 
Á Inserite le circolari n. 34 del 23/12/2014, n. 35 del 24/12/2014, n. 3 del 13/02/2015, n. 5 del 3/03/2015 e n. 22 

del 29/07/2015; 
Á Inserito il decreto interministeriale n. 201 del 18 novembre 2014, recante norme per l'applicazione, nell'ambito 

dell'amministrazione della giustizia, delle disposizioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro (avviso pubblicato nella G.U. n. 15 del 20 gennaio 2015); 

Á Abrogazione del comma 5 dellôart. 3, ai sensi dellôart. 55, comma 1, lettera e), del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 
81 (SO n.34 alla G.U. 24/06/2015, n.144, in vigore dal 25/06/2015); 

Á Modifica dellôart. 88, comma 2, lettera g-bis), ai sensi dell'art. 16, comma 1, della legge 29 luglio 2015, n. 115 
(G.U. 03/08/2015, n.178, in vigore dal 18/08/2015); 

Á Inserite le modifiche agli artt. 3, 5, 6, 12, 14, 28, 29, 34, 53, 55, 69, 73-bis (nuovo articolo), 87, 98 e 190, 
introdotte dal d.lgs. 14 settembre 2015, n. 151 recante ñDisposizioni di razionalizzazione e semplificazione 
delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di 
lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n.183ò (G.U. n. 221 del 23/09/2015 - 
S.O. n. 53, in vigore dal 24/09/2015). 

 

VERSIONE ñDICEMBRE 2014ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Modificati gli artt. 28 comma 3-bis e 29 comma 3 come previsto dallôart. 13 della Legge 30/10/2014, n. 161, 
recante ñDisposizioni per lôadempimento degli obblighi derivanti dallôappartenenza dellôItalia allôUnione 
europea - Legge europea 2013-bisò, pubblicata sulla GU n. 261 del 10/11/2014, entrata in vigore il 
25/11/2014; 

Á Sostituito il decreto dirigenziale del 22 gennaio 2014 con il decreto dirigenziale del 29 settembre 2014 
riguardante il nono elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 
comma 11. (avviso pubblicato nella G.U. n.230 del 3 ottobre 2014); 

Á Inserito il Decreto interministeriale 9 settembre 2014 riguardante i modelli semplificati per la redazione del 
piano operativo di sicurezza, del piano di sicurezza e di coordinamento e del fascicolo dell'opera nonché del 
piano di sicurezza sostitutivo. (avviso pubblicato nella G.U. n. 212 del 12 settembre 2014). 

Á Inserito il decreto interministeriale 22 luglio 2014 ñDisposizioni che si applicano agli spettacoli musicali, 
cinematografici e teatrali e alle manifestazioni fieristiche tenendo conto delle particolari esigenze connesse 
allo svolgimento delle relative attivitàò; 

Á Sostituito il decreto dirigenziale del 31 marzo 2014 con il decreto dirigenziale del 21 luglio 2014 riguardante il 
quarto elenco dei soggetti abilitati ad effettuare i lavori sotto tensione in sistemi di II e III categoria; 

Á Inseriti gli interpelli dal n. 10 al n. 15 del 11/07/2014, dal n. 16 al n. 23 del 06/10/2014 e dal n. 24 al n. 25 del 
04/11/2014; 

Á Eliminato il refuso della lettera f) allôart. 69 comma 1; 
 

VERSIONE ñMAGGIO 2014ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Corretti alcuni importi delle sanzioni a seguito della rivalutazione ai sensi dellôart. 306 comma 4-bis (riquadro 
sanzionatorio art. 164, art. 178 comma 1, art. 219 comma 2 lett. b), art. 220 comma 1, art. 284 e art. 285); 

http://lavoro.gov.it/temi-e-priorita/salute-e-sicurezza/Pagine/default.aspx
http://lavoro.gov.it/temi-e-priorita/salute-e-sicurezza/Pagine/default.aspx
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32016R0425&rid=1
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Á Inserito il D.P.R. 15 Marzo 2010, n. 90 ñTesto unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare, a norma dellôarticolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246ò; 

Á Inserita la circolare n. 45/2013, gli interpelli 16, 17 e 18 del 2013, e la lettera circolare del 27/12/2013; 
Á Rivalutate le sanzioni previste dallôart. 14 comma 4, lett. c) e comma 5, lett. b), ai sensi dellôart. 14 comma 1 

lett. b) del D.L. n. 145 del 23/12/2013, come convertito con modificazioni dalla L. n. 9 del 21/02/2014; 
Á Inserito il Titolo X-BIS ai sensi del Decreto Legislativo 19 febbraio 2014, n. 19, ñAttuazione della direttiva 

2010/32/UE che attua l'accordo quadro, concluso da HOSPEEM e FSESP, in materia di prevenzione delle 
ferite da taglio o da punta nel settore ospedaliero e sanitarioò, (GU n.57 del 10/03/2014). 

Á Inseriti gli Interpelli dal n. 1 al n. 9 del 13/03/2014; 
Á Sostituito il decreto dirigenziale del 31 luglio 2013 con il decreto dirigenziale del 22 gennaio 2014 riguardante il 

settimo elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 11. 
Á Sostituito il decreto dirigenziale del 30 maggio 2013 con il decreto dirigenziale del 31 marzo 2014 riguardante 

il terzo elenco dei soggetti abilitati ad effettuare i lavori sotto tensione in sistemi di II e III categoria; 
Á Inserito il decreto ministeriale 10 marzo 1998 ñCriteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 
dellôemergenza nei luoghi di lavoroò; 

Á Inserito il decreto 15 luglio 2003, n. 388 ñRegolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in 
attuazione dellôarticolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive 
modificazioni.ò; 

Á Inserito il decreto interministeriale 18 aprile 2014 ñInformazioni da trasmettere all'organo di vigilanza in caso di 
costruzione e di realizzazione di edifici o locali da adibire a lavorazioni industriali, nonché nei casi di 
ampliamenti e di ristrutturazione di quelli esistentiò. 

 

VERSIONE ñDICEMBRE 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Inserita la circolare 41/2013 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
Á Inserita la modifica all'art. 71, comma 11 introdotta dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 125 di conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. (GU n.255 del 30/10/2013); 

Á Inseriti gli interpelli dal n. 8 al n. 15 del 24/10/2013; 
Á Corretti alcuni importi delle sanzioni rivalutate (per alcune sanzioni lôimporto di ú 7.014, 00 ¯ stato sostituito 
con ú 7.014,40); 

Á Inserita la nota del 27/11/2013 Oggetto: Nozione di ñtrasferimentoò ex art. 37, comma 4, lett. b), D.Lgs. 
81/2008 e ss.mm.ii. 

 

VERSIONE ñOTTOBRE 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Inserite le modifiche agli artt. 8, comma 4, 71, comma 13-bis e 73, comma 5-bis, introdotte dallôart. 11, comma 
5, D.L. 14/08/2013, n. 93, recante ñDisposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza 
di genere, nonchè in tema di protezione civile e di commissariamento delle provinceò, pubblicato sulla G.U. 
n.191 del 16/08/2013, entrato in vigore il 17/08/2013, convertito con modificazioni dalla L. 15/10/2013, n. 119 
(G.U. n. 242 del 15/10/2013); 

Á Inserite le modifiche agli artt. 3, 6, 26, 27, 29, 31, 32, 37, 67, 73, 71, 88, 104-bis, 225, 240, 250 e 277, 
introdotte dal decreto-legge 21/06/2013, n. 69 recante ñDisposizioni urgenti per il rilancio dell'economiaò (G.U. 
n.144 del 21/6/2013 - S.O. n. 50) convertito con modificazioni dalla Legge 9/08/2013, n. 98 (G.U. n. 194 del 
20/08/2013 - S.O. n. 63). 

Á Aggiornati gli importi delle sanzioni così come previsto dallôart. 306 comma 4-bis, così come modificato dal 
decreto-legge 28/06/2013, n. 76 recante ñPrimi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in 
particolare giovanile, della coesione sociale, nonchè in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgentiò (G.U. n.150 del 28/6/2013) convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, 
n. 99 (G.U. n. 196 del 22/08/2013). 

Á Inserite le circolari 18, 21, 28, 30, 31 e 35 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nonché le circolari 
del 10/05/2013 e del 10/06/2013 del Ministero della Salute; 

Á Inserite le lettere circolari del 31/01/2013, 27/06/2013 e 02/07/2013; 
Á Inserito il decreto direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministero della Salute del 

30/05/2013 riguardante lôelenco delle aziende autorizzate ad effettuare lavori sotto tensione su impianti 
elettrici alimentati a frequenza industriale a tensione superiore a 1000V ai sensi del punto 3.4 dellôallegato I al 
D.M. 04/02/2011. 

Á Sostituito il decreto dirigenziale del 24 aprile 2013 con il decreto dirigenziale del 31 luglio 2013 riguardante il 
sesto elenco dei soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 11. 

Á Modificato lôart. 4 del decreto del Ministero della Salute del 09/07/2012 recante: ñContenuti e modalit¨ di 
trasmissione delle informazioni relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori éò, ai sensi del 
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decreto del Ministero della Salute e del Ministero del Lavoro del 06/08/2013 (G.U. n. 212 del 10/09/2013); 
Á Modificato lôart. 306 comma 3 come previsto dallôart. 11 della Legge 04/06/2010, n. 96, recante ñDisposizioni 

per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 
2009ò, pubblicata sulla GU n.146 del 25/6/2010 - S. O. n. 138, entrata in vigore il 10/07/2010; è stata, altresì 
integrata la nota n. 87 allôart. 306 comma 3 vista lôabrogazione della Direttiva 2004/40/CE e lôentrata in vigore 
della nuova 2013/35/UE, spostando il termine per lôentrata in vigore delle disposizioni di cui al Titolo VIII, Capo 
IV al 1° luglio 2016; 

Á Inserita una nota riguardante il riordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero 
della salute, tra cui rientra il Comitato per l'indirizzo e la valutazione delle politiche attive e per il 
coordinamento nazionale delle attività di vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui allôart. 5 
comma 1;  

Á Modificati i link dei documenti esterni al presente testo a seguito delle modifiche degli indirizzi dela struttura 
dei siti del Ministero del Lavoro; 

Á Corretto il riferimento temporale ócinquantaseì in ócinquantacinquè dellôart. 3 comma 2; 
 

VERSIONE ñMAGGIO 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Decreto interministeriale 4 marzo 2013: Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, 
integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in 
presenza di traffico veicolare; 

Á Decreto interministeriale 6 marzo 2013: Criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e 
sicurezza sul lavoro; 

Á Decreto interministeriale del 27 marzo 2013: Semplificazione in materia di informazione, formazione e 
sorveglianza sanitaria dei lavoratori stagionali del settore agricolo; 

Á Inerite le Circolari nn. 9/2013 del 05/03/2013, e 12/2013 del 11/03/2013; 
Á Inserita la modifica allôart. 6 comma 8 prevista dal decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 32: Attuazione della 

direttiva 2007/30/CE ai fini della semplificazione e della razionalizzazione delle relazioni all'Unione europea 
sull'attuazione pratica in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

Á Inseriti gli interpelli dal n. 1 al n. 7 del 02/05/2013; 
Á Sostituito il decreto dirigenziale del 19 dicembre 2012 con il decreto dirigenziale del 24 aprile 2013 dei soggetti 
abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 11. 

 

VERSIONE ñGENNAIO 2013ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Ripristinata in alcuni articoli, rispetto alla versione ñNovembre 2012, unôerrata colorazione delle sanzioni; 
Á Inserito il decreto interministeriale del 30 novembre 2012: Procedure standardizzateò per la valutazione dei 

rischi di cui all'articolo 29, comma 5, del decreto legislativo n. 81/2008, ai sensi dell'articolo 6, comma 8, 
lettera f); 

Á Sostituito il decreto dirigenziale del 19 settembre 2012 con il decreto dirigenziale del 19 dicembre 2012 dei 
soggetti abilitati per lôeffettuazione delle verifiche periodiche di cui allôart. 71 comma 11; 

Á Inserite le circolari n. 30 (Requisiti di sicurezza delle prolunghe applicate alle forche dei carrelli elevatori, 
cosiddette ñ bracci gruò) e 31 (Problematiche di sicurezza dei carrelli semoventi a braccio telescopico ) del 
2012; 

Á Inserita la modifica dellôart. 29 comma 5 prevista dalla Legge 24 dicembre 2012 n. 228 (cosidetta Legge di 
stabilità 2013) pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre 2012 - Suppl. Ordinario n.212; 

Á Inserita la sezione ñInterpelliò allôappendice normativa; 
Á Inserito commento personale al comma 2 dellôart. 3 del D.P.R. 177/2011 sulla qualificazione delle imprese e 

dei lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti; 
Á Inseriti i link esterni allôart. 192 e al Titolo IX capo I e capo II a dei documenti approvati dalla commissione 

consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro (ex art. 6) riguardanti, rispettivamente, il ñManuale 
operativo per la riduzione del rumore negli ambienti di lavoroò e ñCriteri e gli strumenti per la valutazione e 
gestione del rischio chimico negli ambienti di lavoroò approvati nelle sedute del 28 novembre 2012; 

Á Inserito il link esterno allôart. 3 comma 3 del D.M. 11 aprile 2011 al decreto dirigenziale del 23 novembre 2012 
con cui sono state determinate le ñTariffe per le attivit¨ di verifica periodica delle attrezzature di lavoro di cui 
allôallegato VII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 e successive modifiche e integrazioni". 

 

VERSIONE ñNOVEMBRE 2012ò 
Novità in questa versione: 
 

Á Inserita Appendice Normativa (Decreti attuativi, circolari, etc); 

http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121130_Manuale_riduzione_rumore_lavoro.htm
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121130_Manuale_riduzione_rumore_lavoro.htm
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121129_Documento_Commissione_Consultiva.htm
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/20121129_Documento_Commissione_Consultiva.htm
http://www.lavoro.gov.it/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/Pages/20121129_Did_23nov2012.aspx
http://www.lavoro.gov.it/SicurezzaLavoro/PrimoPiano/Pages/20121129_Did_23nov2012.aspx
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Á Corretto lôart. 9 comma 2 lett. d; 
Á Corretto lôart. 9 comma 4 lett. d; 
Á Corretto il riferimento dellôarticolo sanzionatorio della violazione dellôart. 34 comma 2; 
Á Corretta la doppia sanzione indicata in fondo allôart. 111 per il comma 6; 
Á Inserita nota allôart. 306 comma 3 che disciplina lôentrata in vigore delle disposizioni di cui al Titolo VIII, capo 

IV a seguito della pubblicazione della Direttiva n. 2012/11/UE; 
Á Inserite le modifiche agli articoli 3, commi 2 e 3, e 29 comma 5, secondo periodo, previste dalla Legge 12 

Luglio 2012, n. 101, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 162 del 13 luglio 2012, di conversione del decreto-
legge 12 maggio 2012, n. 57; 

Á Modificato lôallegato XXXVIII come previsto dal decreto interministeriale del 6 agosto 2012 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n.218 del 18 settembre 2012; 

Á Inserite le modifiche agli artt. 28 comma 1, 91, 100, 104 e agli allegati XI e XV introdotte dalla Legge 1 ottobre 
2012, n. 177, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 244 del 18/10/2012, come da errata corrige pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19/10/2012. 

 

VERSIONE ñMARZO 2011ò 
In questa versione: 
 

Á Inserite le proroghe dei termini allôart. 3 commi 2 e 3-bis previste, rispettivamente, dallôart. 2 comma 51 e 
dallôart. 1 del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225 convertito con la Legge 26 febbraio 2011 n. 10 
pubblicata sul S.O. n. 53 alla G.U. n. 47 del 26 febbraio 2011; 

Á Corrette le note allôALLEGATO XXXVI, lettera B, tabella 2: ripristinati i caratteri apice e pedice. 
 

VERSIONE ñSETTEMBRE 2010ò 
 

Inserite le integrazioni normative previste dallôarticolo 5 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, pubblicata sulla G.U. 
n. 196 del 23 agosto 2010, in vigore dal 7 settembre 2010, riguardo la tessera identificativa di cui agli articoli 18 
comma 1 lett. u) e 21 comma 1 lett. c). Tale integrazione normativa interessa, altresì, gli articoli 20 comma 3 e 26 
comma 8. 
In questa versione: 
Á è stato corretto lôALLEGATO 3A: eliminata la firma del datore di lavoro nella ñCartella sanitaria e di rischioò; 
Á sono state inserite delle note personali alla ñConservazione della cartella sanitaria e di rischioò di cui 
allôALLEGATO 3A. 

 

VERSIONE ñAGOSTO 2010ò 
 

Inserite le modifiche legislative introdotte dal D.L. 31 maggio 2010, n. 78, pubblicato sul S.O. n. 114/L alla G.U. n. 
125 del 31/05/2010, agli articoli 3, 9, 28 e 29 convertito con modificazioni con la Legge 30 luglio 2010, n. 122 
pubblicato sul S.O. n. 174/L alla G.U. n. 176 del 30 luglio 2010. 
Inserita nota personale allôart. 34 comma 3. 
 

VERSIONE ñMARZO 2010ò 
 

Inserita la modifica legislativa allôarticolo 3 comma 2 apportata dallôart. 6 comma 9-ter della Legge 25/2010, 
pubblicata sul S.O. n. 39/L alla G.U. n. 48 del 28 Febbraio 2010. 
In questa versione sono stati corretti i seguenti errori: 
 

Á corretto lôart. 87 comma 3 lettera a) inserito il punto 2.10; 
Á inserito commento personale allôarticolo 87, comma 6; 
Á corrette le sanzioni a margine degli articoli 63, 93, comma 2, 100, comma 6-bis, 140, comma 6, 175 commi 1 

e 3, 239 comma 2 (sanzione per il preposto), art. 273, comma 2; 
Á cambiata colorazione agli articoli 238 comma 2 (sanzione amministrativa), 276 comma 2, punto 2.10 Allegato 

V parte II, punto 5.6.1 dellôAllegato V parte II. 
 

VERSIONE ñFEBBRAIO 2010ò 
 

In questa versione sono stati corretti i seguenti errori: 
Á corretto il comma 7 dellôart. 37: eliminate le parole ñe in aziendaò; 
Á corretto lôart. 71 comma 11; 
Á inserita nota personale allôart. 79 comma 2-bis; 
Á corretti i soggetti responsabili delle sanzioni allôart. 90 commi 7 e 9, lett. c); 
Á corretto riferimento dellôarticolo sanzionatorio della violazione dellôart. 100 comma 4; 
Á corretto lôarticolo 105; 
Á corretto articolo 118 comma 1 (eliminata la frase ñeseguiti senza lôimpiego di escavatori meccaniciò, come 
previsto dallôart. 74 del d.lgs. 106/09); 

Á corretto il quadro sanzionatorio dellôart. 138 commi 3 e 4 a carico dei datori di lavoro e i dirigenti; 
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Á corretto lôarticolo 306 e inserita la relativa nota personale. 
 

VERSIONE ñOTTOBRE 2009ò 
 

In questa versione sono state inserite le note ufficiali al D.Lgs. 05 agosto 2009 n. 106, pubblicate nel Supplemento 
Ordinario n. 177 alla Gazzetta Ufficiale n. 226 del 29/09/2009. 
Inoltre, sono stati ripristinati i collegamenti ipertestuali non funzionanti nella precedente versione e sono stati 
corretti seguenti errori: 
Á corretta sanzione allôart. 26 comma 3 e inserita nota personale interpretativa; 
Á eliminati i commi 6 e 7 allôart.118 inseriti erroneamente; 
Á inserita sanzione allôart. 131 comma 6; 

Á inserita lettera e) al comma 5 dellôart. 271.  
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NOTE PER LôUSO DEL PRESENTE DOCUMENTO 
 

Il presente file contiene dei collegamenti ipertestuali per potere navigare allôinterno del documento in maniera molto 
veloce e agevole. È consigliabile aggiungere i pulsanti di navigazione al vostro Acrobat Reader, in modo da potere 
tornare al punto precedente con un semplice clic, una volta seguito un collegamento ipertestuale, nonché utilizzare 
il pannello di navigazione dei segnalibri. 
 
 

 

LEGENDA 
 

In corsivo sono evidenziate le modifiche e le integrazioni apportate dal decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106. 
Le parti del testo colorato in rosa scuro indicano le disposizioni sanzionate con la pena alternativa dellôarresto o 
dellôammenda; quelle in marrone chiaro le disposizioni sanzionate con la pena della sola ammenda; quelle in giallo 
le disposizioni punite con sanzione pecuniaria amministrativa. Per non appesantire il testo degli allegati si è 
preferito colorare le sole disposizioni sanzionate penalmente, quando le rimanenti, dello stesso allegato, sono 
sanzionate amministrativamente. 
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D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 
TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

 

Attuazione dellôarticolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

(Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 - Suppl. Ordinario n. 108) 
(Decreto integrativo e correttivo: Gazzetta Ufficiale n. 180 del 05 agosto 2009 - Suppl. Ordinario n. 142/L) 
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